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Nuòvi eroi 
di AMEDEO UGOLINI 

Si parla di crifci dei libro, be 
ne pa l la da anni . Si tratta di una 
cri-i cronica , c h e ha i suoi ulti 
e i Miui bassi , t h e ora vede d i la ­
tarsi e ora contrar l i la non folta 
schiera di lettori, mentre le gran­
di m a s i e g u a r d a n o al l ibro c o m e 
a qualco-a di e s traneo alla loro 
vita, ai t-a^i d i l l a loro es i s tenza 
Sui banchi di \ c a d i l a , sia det ­
to per inciso, a c c a d e c o m e negli 
a n n u n c i «. iiunimioL'iafk i: la no­
stra produz ione occupa un p icco 
Io. p iccol i ss imo posto, ne l l 'angolo 
Sembra , si. q u a l c h e volta, che 
raggiunga la p iena Iute, ma è 
un' i l lus ione o t t i ca : sta i i n e c c de­
scr ivendo !a tra ie i to i ia che la 
condurrà nella p u d i c i ombra de' 
retrobottega P i o v a l e nella se el 
ta, il l ibro straniero, forse ponili*-
quel tanto o quel poco di «ci 
no?cinto chY in q i u - t o l ihin — 

rio e umano . Lo r ivedremo con 
Fadeev affrontare una jjraudc j 
bat tag l ia e o t tenere una grande ! 
v i t tor ia: quel la del la volontà sul­
la carne . 

L'iniziale tono epope ico e ogni 
iperbole si perdono; e anche | 
q u a n d o s 'accende la bat tagl ia , ! 
tut to acquis ta un torio uà turale, ' 
c o m e ne / giorni e le notti (è la . 
bat tag l ia di .Stalingrado) di C o ­
s tant ino S imonov . I indov in iamo 
con qua le sempl ic i tà , que l lo stes­
so .. personaggio -, co l to a d i fen­
dere Stal ingrado, si c o m p o r t e ­
rebbe nella \ ila quot id iana . 

.Nella letteratura soviet ica la 
tos truz ione di una c e n t r a l e e let ­
tile a la «coperta della possibi­
lità e utili ià dei grano prima­
veri l i . i! d i s s o d a m e n t o di una 
terra arida «> lo s frut tamento di 
una minici . i d i v e n g o n o oggetto 

paesagg i o < ostumi - consente : di i sp i ra / i one poe t i l a , e l emento 
al lettore evas ioni » lutei venti di poe- ia . 
del la fantasia Pei il rote . »,. \ , , . | [) 4 p e r s o n a g g i o ' dominant i 

nella letteratura «o\ ie t i f> ha al­
largato Inerirono del «un «entiie. 
facendovi pai t e o p a i o il -no la-
vo io , le «ne conquis te , la sua fa-

riano le v icende e le Imal i tà . i 
< persoiidt._'i » che eue'i _'oni> da l ­
le pag ine dei rumati / ' .J'-lle di­
verse letterature, hanno Ira di 
loro strane -omiir l inn/o. e a r a t t t -

i : 
t k a quot id iana , be il suo lavoro 

IL PROCESSO PER L'ASSASSINIO DI ANNARELLA BRACCI 

L'ultimo accusatore diEgidi 
tenta di ditendere ancora la polizia 

Un debole ragionatore - Un avvocato del padre di Annarella rinunzia a 
parlare contro l'imputato - Forse domani si avrà l'attesa sentenza 

rist iche fondamenta l i p r e s s o c h é i è d i v e n u t o e l e m e n t o di poesia , è 
ucruali. tanto da potei parlare perchè egli si sente costruttore di 
di un e personagg io * unico, di 
un unico t ipo umano , in v e n t a 
poco at traente e pr>< -> ".matta­
mente effusivo 

una nuova c iv i l tà . C o s i c c h é il 
grano pr imaver i le impos to d a 
Lias« non è so l tanto una c o n ­
quista del progresso, ma è un 

QueMo i p e i « o n a g g i o • oggi non ( a v v i o alla t ras formaz ione del la 
più Marci ,i Il protagonis ta di 

Proust, o c c u p a t o a «egl ino 1 «noi 
amori , fa ta lmente delusori e de­
lusi. c h i u s o nella s,ia part ico lare 
sogget t iv i tà di ipe i sens ib i l i \"on 
è più Marcel , o lo e so l tanto in 
parte. Nel «no -ogge t t iv i smo , il 
inondo c i rcos tante e -pul i to da 
Marcel c o m e fantasma e evento 
del la c o s c i e n z a , però l'arte, ol tre 
a ridargli la volontà , mant i ene 
in lui un -el iso di nobiltà mo­
rale. Ma oggi , pei r a p p n - e n t a r e 
la borghesia colta del loro tem­
po. -crittori c o m e Mai in . i e e Pl i». 
nier non riescono c h e a cog l i e ­
re passioni torbide c h e g i u n g o n o 
fino al de l i t to 

>e in f i a n i i a il - p i - i - o i i n g -
gio » d o m i n a n t e non è più Mar­
cel , o lo e nel suo a -pet to dete­
r i o r e in \n i er i ca il personag­
g i o » non è più Babbitt . Il Babbitt 
di "sintlair Lewis ha «pe-o nii.i 
par ie del la MI.I vita nel vano ten­
tat ivo dì e v a d e r e dal la ch iusa vi­
ta di una piccola t ina . dove la 

natura, come l<i grande diga sul 
Dnicper non è so l tanto fonte di 
energia e lettr ica, ma è la pietra 
ango lare del la Cit tà Soc ia l i s ta . 

L tuttavia nul la di mora l ì s t i co 
o di manierato- un l e a l i s m o c a ­
pace di poesia, a n c h e «e non fa 
' scrittura poet ica -» 

Senza nul la togl iere a l la po ­
tenza di rappresentaz ione di scr i t ­
tori qual i H e m i n g w a y o Mauriac 
o F a u l k n e r o C a l d w e l l o P l i s -
nier, non si p u ò non provare re­
pul s ione per il m o n d o di quest i 
«crittori. raffigurato nei cas i i m ­
press ionant i e s ingolari di s e n ­
sual i . di pess imist i , d i brutal i o 
di vint i . Mondi dai qual i sono 
esclusi i grandi aggregat i umani , 
le opere degl i uomini , i sent i ­
menti in cui tutti si r i trovano. 

Scrittori qua l i Fast e Albert 
Maltz hanno il grande meri to di 
presentare, nella loro c o i a g g i o s a 
opera di denunc ia , per-onaggi 
mo>«i da una forza profonda, c a ­
paci di eroiche dediz ioni , inron-

ì>-.i;i.i.\ u I t-.i-.toi e .Nicniocller ili .'Homo rial suo viaggiti a Mosca 

Che d u e d> quust* arringa del lo 
..bile e si-attrito avvocato Patini . 

jultimo accu-aioie di Lionel lo Egi-
'.h? La parte migliore del la sua ar­
m i l a . in verità, l'avvocati Pacini 
cominciò a svolgerla molto abil-
•.u'-ìto rio dal primo giorno 'lei pro-
i',:-*i' Da quel giorno, intatti, s; 

ifanno. e o n molta misura naturai-
nente a diffondere la voce che 
o nel eorso del dibattimento non 

-«eie vernili unni nuovi e l emen-
a carico dell'Kgtd:. egli non 

. -ebbe pro:>o la parola per aceu-
rlo Questo ripetut?mente venne 

• dire il Panni a noi giornalisti 
' eoehuiKÌOf ì «.ov .-, -evive: !o. <i!-
aeno come una n v e l a n o n o , nei 
.istri : racconti Ancora pochi gior-

ri' orsono. quando andammo a Net­
t u n o per ascoltalo la Parisse, af­

fermò con decisione che «e non 
avesse parlato l ' a w . Berardi suo 
socio nel sostenere la Parte Civi le 
per conto del padre di Annarel la , 
eglt, Pacini, non avrebbe preso la 
parola. L ' a w . Berardi ha r inun­
ziato ad accusare Egidi Per quale 
ragione? Per modestia, ha spiegato 
frettolosamente Pacmi, prendendo 
la parola 

Certo, se P a o n i non avesse preso 
la parola in questo procosso se 
egli ave*-* detto ieri mattina - ri­
nunziò a parlate perchè condivido 
con l'opinione pubblica con avvo ­
cati e con '• giornalisti che hanno 
seguito il processo, 1 dubbi che nel 
corso del dibattimento si sono ->em-
pre più rafforzati -.lilla colpevolez­
za di Egidi, se egli avesse -letti 
ques*to, la co.sa avrebbe colpito pro-

fe l ic im «• - inoniu io di t umotl i ta: i « l i r t I n e n a v i n o n e amer icana de l -
1 altra p a n e I ha «pe«a a a r r i e - ; j c | v j I a \\ , j | 
chirs i : egli e d i v e n u t o un vero 
a m e r i c a n o del Middle - West, il 
Napo leone , c o m e l'ha c h i a m a t o 
Pau l Morand. dei terreni da c o ­
s t r u z i o n e c o s t a n t e m e n t e i spirato 
da una sua < v i s i o n e » a c o m p e ­
rare per poco e a \ e n d e r e a caro 
prezzo. a «fruttare hi vedova e 
a rovinare l 'orfano. L'gli è lo spe ­
c ia l i s ta del la s trategia i m m o b i ­
l iare a m e r i c a n a , è* il C i t t a d i n o 
Ideale , l'Eroe A u t o m a t i c o . Di 
Babbi t t nel n u o v o <• personag­
g io » è r imasto il d i sprezzo per 
gli altri . Ma il n u o v o < perso­
n a g g i o » e un travol to dai propri 
irrefrenabil i i - t int i . 

i il r personagg io •>, 
quel lo che e spr ime e s jnte t i / za 
l 'attuale per iodo storico, la e fra­
z ione di t empo > che a t travers ia -

INTRIGHI DI SPIE ALLA CORTE DELLA CRICCA JUGOSLAVA 

Tito sapeva che ì nazisti 
conoscevano il suo cifrario 

Rankovic, agente della polizia fascista - AUan DuMes conosceva l'attività di 
Velebit - I legami dei servìzi spionistici angh-americam e nazisti con il dittatore 

i 

Quando al precesso Rajk. l ' im­
puta to Brankov nominò per la 
prima volta l 'es is tenza ufficiale 

lo consegnò a Ti to p e r c h é si in­
caricasse di togliere ài ma&fb u n 
incomodo teste di tut&o il luri­
dume intercorso durante la guer­
ra fera Nodic e Rankovic* Fu c o s i 

di trattative intercorse durante la j cfrc un giorno }léUc carceri di 
seconda guerra mondiale tra Tito | Belgrado, dopo la guerra, Medie 
ed il Comando tedesco in Jugo--.^ «suicidò»: Rankovic emise 
slavia, la notizia venne acco l ta 
con sorpresa, anche se essa era 
veros imi l e , dati i precedenti di 
banditismo, di tradimento e di 
delinquenza che hanno caratte­
rizzato lo sviluppo della cricca 
titista in >e»o alla classe ope­
raia jugosldva. 

Era noto, infatti, che Tito du­
rante la guerra se ne stesse per 

me o. r imane l 'uomo pass ionale e j j u n o o t e m p o a Belgrado, ospite 
b r u t a l e c h i a v o dei propri i«t in- i«" ""a villa del centro di p r o ­
ti per*erM j prierà del capi ta l i s ta Ribntkar . il 

Il rea l i smo sov ie t i co , pei la 
r icchezza dei mot iv i c h e l ' infor­
m a n o e per il suo p r o c e d i m e n t o 
l ineare, t roverebbe in Ital ia let­
tori e ammira tor i , so lo se potesse 
ragg iungere le grandi ma«,se e 
non r imanere ai margin i de l le 
m o d e e dei gust i di una buona 
parte del l 'es igua •schiera di let ­
tori. Non sono cer to m a n c a t e voci 
autorevol i di cr i t ic i e di «crittori 

In Curopa non ha p m i «u- a l l I u i n i n a r e ,- , c t t o r i M I „ C r a r a t 

premi rifugi di rroi ist . r, a b 

un comunicato in cui s i spieerotxi 
che Nedic si era but ta to da tata 
finestra per la <- vergogna * di 
aver tradito il suo popolo. Im­
maginarsi allora la <- vergogna » 
ài Rarcicomc che per anni aveva 
fatto il confidente del ministro 
Nedic aaente delle SS: Del re­
sto. la cattura di Nedic è poco 
dissimile dal modo strano c o n c u i 
Trto è riuscito a catturare Mih*j-
lovic che se ne stava nascosto in 
un luooo che solo V- Intelligence 

b a n d o n a t o a se stesso. Al pa l l i ­
do « p e r s o n a g g i o > ipersens ibi le 
che si m u o v e v a sul le rive n e b ­
biose del la Senna , è s u c c e d u t o 
un in d iv id uo c in i co , incurante 
del pross imo, d i s t a c c a t o dal m o n ­
do. c h e v ive de l la sua «ol i tudine 
e va r icercando per «e s tesso ar ­
tificiali mondi superiori , e fini­
sce nel g o r s o de l la propria s e n ­
sual i tà . In Amer ica Babbitt , il 
C i t t a d i n o Ideale , è un gangs ter 
con Fau lkner di Santuario, un 
ubr iacone ingordo con H e m i n g ­
w a y è ot tu«o e feroce c o n C a l d ­
w e l l : e a n c h e gl i nomin i de l la 
«traila, i personaggi di contorno , 
a p p a i o n o quasi «empre in un m o ­
m e n t o in cui un fatto e c c e z i o ­
nale permette loro di scatenars i 
l i b e r a m e n t e di essere crude l i ver­
so chi <• più debo le di loro, nel 
m o m e n t o del l i n e i a e g i o . Da una 
parte al l 'altra de l l 'At lant ico , inj 
Francia c o m e in Amer ica , pr**-' 
domina la sensual i tà , non qua le j 
forza generatr ice di vita, c o m e ; 
in l a w r e n c e ma c o m e info ia -
mento erot ico c h e p « m » c d d r a m ­
mi e «pcs-o c o n d u c e al del i t to . 

I! rea l i smo francese mostra « o - | 
I n a m e n t e fijrure di uomin i colt i . : 

tcrist iche di ques to real i smo, s u l ­
le «ne real izzaz ioni e i «noi pro­
fondi s ignif icat i ; ma a queste v o ­
ci i so late a n c h e <e autorevol i , nel 
s i l enz io interessato della grande 
s t a m p a , dovrebbero unirsi quel le 
di tutti co loro c h e s e g u o n o con 
serietà d'intenti , senza precon­
cett i o faziosità, i vari m o v i m e n ­
ti letterari . 

E l iminare la zona di s i lenzio 
c h e c irconda la letteratura -ovtc -
tica, s igni f icherebbe offrirp al let ­
tore i ta l iano la v i s ione di un 
m o n d o in cui l 'uomo è veramen­
te •- il cap i ta l e p iù prez ioso .<. FI 
contr ibu irebbe a ritrovare noi 
ste«-i. co<ì «pe«so fuorviat i dal la 
influenza di le t terature tanto d i ­
stanti d a l l ' u m a n o «entire del n o ­
stro popo lo 

più grande magnate della stam 
pa jugoslava e notoriamente le­
gato ai tedeschi al punto c h e 
questi gli permettevano di pub­
blicare il suo giornale Pol i t ika-
In un articolo apparso sulla ri­
vista teorica destinata agli uffi­
ciali americani Fore ign Af fa ir s 
ne! mese di gennaio 1950, il ge­
nerale Fitzroy Mac Lean, ex capo | 
del la missione militare britanni- ' 
ca presso Tito, scriveva che Tito, 
in quel tempo (nel 1941 e 1942), 
frequentava regolar niente i sa-* 
lotti ove convenivano naturai- \ 
mente i migliori esponenti della ì 
borahesta belgradese, il fior fiore 1 
deg l i sp ioni stranieri e, ancor p iù 
naturalmente, in abbondanza gli 
ufficiali della Wehrmach: e delle-
SS ed agenti della Gestavo. • 

i 

N|)ie v crim imiti 
Era noto anche che Alexander \ 

Rankovic, ora ministro degli In- j 
terni di Tito e segretario del P.C. | 
t i t ista. era già nel 1942 un agen- j Sert u e conosceva 
te della polizia fascista di Bel- proposif-< fra stato dirama'o nl-\vano elaborato con 

fondamente la coscienza dei giudi­
ci popolari. Sarebbe stato un bel 
colpo di scena! Ma perchè Pacini 
si affannò fino ad ieri a far pre­
vedere questo colpo di scena? Chi 
più poteva temere questo colpo 
di scena? 

Stamattina la Squadra Mobile era 
al completo in aula: Barranco, han-
tillo, Morlacchi, Angilel la erano 
tutti presenti e pendevano dalle 
labbra di Pacini. Più di tutti, alla 
fine dell'arringa, oi è apparso ras­
sicurato quel vice Capo de l la Mo­
bile Angilella che proprio su do 
manda del Pacini dovette confessa^ 
re che Autieri e Fichera erano due 
agenti provocatori de l la polizia Al 
lora, gli ingenui si domandarono. 
« M a perchè proprio Pacini accusa­
tore di Egidi ha costretto Angilel­
la a confessare? >.. 

Perchè? Perchè, non ai poteva 
più sostenere la tesi di Autieri • 
Flohera messi casualmente nella 
cel la di Egidi. E come Pacini avreb-
be potuto ieri mattina svolgere la 
sua abile difesa de l la polizia e d. 
certi magistrati senza precost'-uir 
si un alibi? 

Pacini, con la sua oratoria ap 
parcntemente dialettica, ieri mat­
tina si 6 dimenticato di toccare 
un argomento de l quale egli stesso 
aveva lungamente parlato, con noi 
giornalisti, negli intervall i del le 
precedenti udienze. Quel lo che non 
mi convince — diceva allora Pa­
cini è questo storia del colte l ­
lo. Delitto .sessuale? E perchè Egi-
di avrebbe colpito proprio col col­
tello? Aveva la ferma volontà di 
uccidere? Non credo! La ragazza 
gridò? Ma allora l'avrebbe colpita 
con pugni, l 'avrebbe stretta alla 
gola per non farla gridare... Ma il 
coltel lo! No. Questo non mi con­
vince! 

Ieri mattina si è teatralmente 
proclamato convinto del la colpevo­
lezza di Egidi ma, tra la meravi ­
glia di tutti, non ha toccato questo 
tuo del icato argomento. 

Che cosa ha detto Pacini ieri? 
Ha sentito il bisogno innanzitutto 
c"i invitare i giudici popolari a non 
lasciarsi impressionare dall'opinio­
ne pubblica favorevole all'Egida e 
indignata per sili abusi polizieschi. 
Ha parlato di dialettica; ha scoper­
to che anche "ei processi indizia­
ri <n può accertare il colpevole; ha 
promesso e h e avrebbe dimostrato 
la colpevolezza dell'Egidi con le 
prove logiche; ha sviluppato ragio­
namenti che agli sprovveduti pone­
vano apparire stringati tentando di 
nascondere però che essi pesavano 
su premesse rervellotiche. fanta­
siose, romanzesche. 

Una sola cosa egli ha potuto di­
mostrare; Annarella fu gettata nel 
pozzo una ora e mezzo o due ora 
dopo aver mangiato le castagne 
L o dicono i periti; ma di questo, 
malgrado ciò che disse l'avv. Mari 
naro. tutti eravamo convinti . Però 
c iò non prova. * al lume del la logi-
ta -̂  che fu Fnidi ad uccidere 

Una ragazza timida? 
i.tratto sessuale simulato? Delitto 

sessuale compiuto da ignoto? No. 
ha risposto Pacini. Ammesso che 
quel la sera Annabella ritornò a casa 
e fu casualmente ferita dal fra­
tel lo o dal la madre; ammesso ch«» 
essi credendola morta la condus­
sero alla Nebbia e la gettarono 
nel pozzo Un quanto si trovarono 
le traccie de l la scarpa femminil 
e del la s tampel la ) ; ammesso tutto 
questo noi non possiamo pensare 
che quella .-era stessa i familiari 

^dienstx allora comandata da poterono avere l ' intenzione di si 
\Heydrich e successivamente da mulare il de l i t to sessuale • mettere 
i K a i r c n b n m n e r , il quale a sua jper terra nel prato le mutandine. 

.4 q»icsfo| Djna.N. Rankovu r loinpan ave- r o j r a dal 1943 in poi era i n " c o ! - i G i a ! M a ° ° m e P u o il Pacini affer-
legamento permanente con A P a n ! m a r e ^he le mutandine v ic ino al 
Dultes capo del servizio di s p i o - ! P ° f z « l"™° m e s £ ™ . Ì 5 ^ i £ ! ? 
naggio americano in Europa f O H c £ ^ o ^ S H ' £ * ? I 5 S S 

a v e v a a v u t o durante la guerra! 
Anche Mihajlovic era stato li­
quidato dagli a n o k w i m e r i c a n i c h e 
ormui a v e v a n o in T i to u n agen­
te molto più fedele ed utile! 

Questo avveniva in Serbia. 
Nelle altre repubbliche federali 
della Jugoslavia l'atteggiamento 
dei titisti verso notisti e anglo­
americani non era diverso. Mi-
lovan DjUas in Montenegro, Vii-
fan in Bosnia, Croazia ed, infine, 
in Slovenia, Kolishevski in Ma­
cedonia, tutti costoro intrattene­
vano stretti rapporti con il ser­
vino segreto tedesco e con quello 
americano, proponendosi di im­
pedire ad ogni costo che la Ju­
goslavia dopo la guerra potesse 
sfuggire alla dominazione dello 
imperiaUsmo. In tale s e n s o Tiro, 

I tr.vlitorr Tito intrecci.» losche trattative con gli americani 
Ferl.ins e Allrn R ; ! ! J SUJ reggia di Belgrado 

Randolph 

Vi* (isola della Dalmazia) e voi 
su una nave inglese, dove aveva 
fissato ti «- Quartiere Generale 
Partigiano » p e r c h è l'« I n t e l l i g e n ­
c e Servtoe » lo potesse meglio 
dirigere. 

D* altronde, Vladimir Dedijer, 
oggi capo delia sezione estera 
della Direzione del Partito titista, 
scriveva già nel 1945 che le mis­
sioni militari americane ed in­
glesi m Jugoslavia avevano fatto 
adottare da Tito addirittura un 
< cifrario • per le comunicaz ion i 
radio fornito dagli anglo-ameri­
cani! Questo cifrario rimase im­
mutato per quasi tutta la guerra 
benché Tito sapesse che i tede­
schi conoscevano la chiave del 
cifrario! 

Con q u e s t o intreccio cr imina le 
di « conoscenze » del cifrario di 
Tito furono resi possibili de l i t t i 
enormi contro il popolo jugoslavo 
che si batteva contro gli invasori 
senza sospettare che i dati std di­
slocamento delle truppe partigia­
ne venivano forniti direttamente 
da Tito ai nazisti attraverso il 
<•• cifrario » ' 

Un 'uomo .speciale. 
E Vclebrt? Velebit era dal 1941 

un «• u o m o spedate » presso il 
Comando di Tito: Velebit, senza 
passato politico di sinistra, era 
addirittura «• consigliere « di Tito, 
o, meglio, come era conosciuto 
negli a. citivi della « Sichcrheit-
dienst • (Scrni~io segreto tedesco), 

I Velebi t era i' <- diplomatischer 
JBerafer Titos , ossia consigliere 
i diplomatico di Tito! Certamente 
' la SD (sigla della «• Sicherheit 

sta' Churchill r .Mac Lean numerosi grado e dipendeva d i r e t t a m e n t e l ' interno de,' Partito comt .ms 
dal • q m s l i n o * serbo Nedic. Per • jugoslavo <• arila polizia ci Ttfoi piani - per far sbarcare gli 
questo. Sedie i-ra tanro sicuro di,t.OZNAt pia nel 1945 un -evero' 'occidentali • iti .JuposJaria, p r e -
s far la franca- da rimanersene' ordine a» >ion parlare d> Mihaj- ! venendo una 'liberazione del pae-

pacificamente a Belgrado. Senon- ' lovic e di non suscitare rurio--.se da -iurte .so-tctira <* Tito ar­
che l'-r Intelligence Service*, c h e l s i ' t à - sul modo con cui era stato \ rivo fino al punto di accettare le 

sapeva dove rgh era nascosto, catturato e delle funzvtnc che > Chieste mgles, d, trasferirsi o j , C f l n a H i n v i s ì b m àeUo spionag­

gio tra Sicherheitdiensl tedesca, 

LE PRIME 
>a iv-Lulo ^i~a conci la je« .a -tifcrr.-it^r". <Vya~t _ ^ ^._. , T_ L :&c..e ccn-.preiMìfcie. 
ona malata E divenuto pazzo, e uc-1 vedendolo ccrr.e esso a or. la *;gr..r.-
c:de !e baTr.birie Nor. rtssce a sp:e-jcato rr.olto ..er '.ni r.eìii direzione 

:gaxsl perchè: « Forse — dice ,er-;cìe. fc.'proJordirr.ento de. -nez^. <•: 
Nonostar.re * t^rrameuto protìot-jenè non ->oglio che n w r . o coir.e rr.eiespressone, celle r.cercne rorrr.aii. 

c o m p l i c a t i e eccez ion, ! li: que l lo ; .^- -~"~-.^".- . . : o & r i e . r .o .af . i M D - ' una vita ^pora». atroce pieus d i i ' - ' w - -OTT.O che vjer.e rial <*u-:o 
*.o anici senno t e n e r a fizurr brutal i . [;4lsC.st/ .ne-yert. i M •» r.or. .«isjr.r:-;coiruzio:ie » E l'avvocato dei g&r.g-

da b 3 " Ì f o n d i f m a p a c ' '.r une e L a ^ e . ^ , c* l e .,er.r«:.o '.oro \ ! s i - jete- altro relitto umano, si ribella 
le «ìltre di t e n e r o - i mipu l - i . v i - L - : ^ c a as?&«-ir.ò Cioc « Mu:tìer i . n j a n c h e in: e mrer.de i; - mostro". 
v o n o » hin«c nel «crchin di f i io- | :eàe*co e .n :r^.e«e Diciamo i ^ e - « Chi ^ r . o el; assassini? * ai doman-

t^.„. ,,..=-,-«„; v m h r a i = c o e ir.?.e«c -cren? -.ede.-co er.i ù\à& E se.-r/ora concludere che la=-
sl'.o re-JZt^io ir.oi*i!--«ssir.o r.or. e questo poveruomo 

, r | - . , n r . :a eia. leeist. , Frìiz L*r.s? c e n i z z a voior.ta e senza inni, dimes-
rappre-rntj i , - « on f i l i l o _'h J i R t e _ „ r t t e F e , e f ^ ^ D a Q.JC. ft::a.,so da UT. manicomio «perchè j ma. 

uomini normali , i sr.ilnnnionuni. | 0 i i r t " c j , e il titolo. ;. :eBist« amen-1meon.: erar.r» troppo affollati » Gli 
Di»vf trovare in un prinu» p i a n o i% a ^ j ^ s e ; , n Lo.-c-. ha preso .o spur.-jassassini «c:.o g.: ai tn, quelli cUe 
nn.i fisrura c o n i - T i.ìs-. , n!t.. l . T ; n e rì-re «ituazicn.. ir. • •ostania: 1 0 hanr.o arrestato I ?ert assassini 
F h r - n b u r - ne) p r o f . n d . . drM.T s. tra i : - de.:a «xona *ii .r. tód.roj*-or:o que.li dei s.r.dacati de: delitto. 

.e ztezti'.'.e orzanizzazloni d: elirbrir 

rn del le 'oro p.i-s-iom 
imposs ib i l i n-.̂ r qur~ii l i- |trram-it , 7*T T , c * M '"• ^« 
re 

Mtir: ,«oIrieiK-.f !.i «in :„.•«. n/.i.«---anSo:atore d. banwr.e che ango- . - t per:e-.:e orzanizzazioni a: aiut 
^ u i i m i IIV.I • . • — tp-fi c t t à Sarà nreso i - tori clar.destir.:. i - ca t ta to l i s u 
e w * . i <<r-i - p r enl imi-nt . -ini- =•<:.- - - . - .-^e.a c.tva bara preso »-1 . . , , " , 
' " ' " " — .imur,.. d-.ì..'.-. p-r- in . ) w , c ; u . o n j M d . s e g M t a , : t | A « t t s . « : i i a :o =: comprende, è una 
inou ie t i id - i i e ' r >in n n - i ' o < | '" r - _ j : ; t ì ^Chi^n.. col e-e«=«-. S:V.a«ior.e Società cr.e :&rc.a coesistere nel suo 
«in. ìTJio . rjiu>il«i »•>> .-Mt.» , h«* J r a . ^--atica cne Lo«ev na a m c c à i t o «eno coTT.r f.~.rrc a', eatc e ds—.inan-
«i orcc ;«.i VM v i i * li • 'i ' « x i ^ i - . d . e e m e n t : n cr.te affauo s-.atKi--»H u r*nd:t: e poli?» omicidi e falsi 
*m<> .iffond.i i." «'ir -adi . i neH'.i- Ef«-. -r.:a:xi che qui vediamo con tutori cr..a .e^ge 

M nnnnl, , X n ^ . - t ^ - - T . . - . • .a^2,r.re ev.der.z* : aaparato dei'a Ooccorrereobe Tare i.r. discorso »p-
n.n. . . del p o p ò » , * " " • • ' " ' • ^ c t ^ ., .,avso"ad un a-.pa- ! proTorrfito «u a - M t o ftia. e sui *uo: 

l i - i < i / / . n i « ir. ho « l !.- - . u . . o tì:vers(; p ^ . . ^ -e f f i e g a ~ . cor. .' vecchio film d. Prttz 
'•I"""',i'"- « l"a - -I. " ' - • » - . , tT- t<l .!..«,-.0 della malavita L :a;Lar* Ba=.t. comunque, accennare 

a*. Tatto che Losev è andato avanti. 
pareeslue *-.ar.t. e d i e anzi, mentre 
Lang Taceva opera in definitiva con-

nc' 

•iO 1 

T1I.M . 

d.!. li ! • « " ' B a i v i . . i ' - > ' ! ! r i - ' " ' r , t ; : K , *tnr.»er.:e creanizzaz'.one del 
in \ ' i - - . m d r > \ e v n - n i v qu«-«To : , z ì . ^<,*eT , che cattura ;'. « mostro ». 
t prr-<in.«--io » ;> l ' an ' i t ' - i d: - ' - .p e r C hè .o :«"> I". perche lo spiega 
1-ilt.-.. di qui il,i .JornMiante nei -. o.'t crv.:M . cr.te il capo de; zang-
Pd''-! • apiM:i»ti< i -ter « Fi- che non succedeva nulla 

ViVol., , O - t - n v ^ k . . v . .perdio. ? ^ ^ ^ ^ ^ « ^ . " S * . • ti_ „_.ci lancia •<» .are Ma era a i e .a po.i 
« c r n e n i r l i u l u m i min t'> Ha -uà _^ ^ s t a ~j,0-.erAo ctu e: va di 
v Ì M rìut- ro i i i in / i . Cum<- tu fem- r.-c.s-o1 Ancl-.e r.oi. anche i «gang-
pr.iff T uri.ii^ e 1 fidi tlfli.t lem- , - c r , pro:es«:onali E questo e mto'.-
rct-i l Tli «<rìve per ni. intenere >rat:le. Uhenamo JL c t t à dal t m o -
il , . . n ' i ù . . con l.i »i».« «• ^ r i > - s t ' ° » e axremo ancora una carta 
re - j : uomini f ' .mif MIÌ i' MIO-:*» ~>*-° ^ t a^egg iare la g e m e i . 
r. . . Hunim . , „ - _ . ; i i l ?anss:er dunque acciuffano U 
« per«on.U2io_- nel «ostruir» il ^ . ^ ^ F „ J t t c . ^ov-e^be essere 
prnprui d e - t i n " mai «i -«para i f i T , : U , M a e c r o f n f j mostro' fa ! • 
rlall.i vita d e d i altri V e d i a m o . j € . . a à-totì::e«-a E «1 mezzo alla m e 
emnr in Babel . le a r m a t e d i Bu-j»oll!e *chi7orren:che. «i scoprono pll 
d ionn i j . ma in que?te p-is ine n n p j . w » n r ! di una disastrosa condlzio-
trovtamo nifi traccia li Kri«mi!rp -.mar.» S: scopre che egli * *ta-
5Ìmr»oH-TÌ.-i .. peffiri" -pre« - io - i ' r * <conrìtf" * dalla «orieta che non 
ni«ti<-i U «• »>• - -nnajn • - *'"'1 ' 
d> <•< » • - • • 'in z i '" i i ' 

r<«-'sTì*.- -,"•» ' r f > i 
. . e d .*o £.'« *:%? e.^c ..-

• 5 , f T O T 

un altro, eppure c o m p l f ^ o , va- 'dato ir. un r;Jorm»tortc quar.do 

forar. Ut Ica Losey carxa il suo « M » 
d; contenuto . .ettamente riroiuzio-
n a n o E»l: capovolge il solito i t lre-
rar:o ael cinema americano recente. 
e i e parte dalia analisi d: un pro­
dotto" della società e giunge ad una 
diaenost di pazzia -caricando la so­
cietà di cjzni responsabilità. Loeev 
parte della analls: di u n caso di 
pazzia e giunize ad accusare la so­
cietà E si tratta — si badi bene — 
di una eocietà chiaramente Jdentifl-
oabile come la società americana: 
Losey ce la mostra quasi documen­
tariamente cercando quartieri, am-
r.iantJ e volti particolarmente tipici 
di essa. 

« M » e dunque un film riueetto» 
Non saieauuo srKcen s e dJutsaluis 
?he lo ^ del tuttf* ProbaMlmente 

(e .<- 5>: r.cta r.e. e Ragazzo de. c -
pell. -ercil»;. ha sentito 1 attrazione 
tìellt- T.'xnr pos«ir.tl:ta che offre :i 
c.r.err.a. ha cercato d: scavare 
q--e=t6. direzione «.er.r^ tuttav:rt -.e-
rìr mer.o a. *'..& rr.or.tio. a; SÙC. » c -
tenut; democratic. e nnt;con:orm:.-t: 
(quei. i svelati da e L.r.ciagg.o > ad 
esempio» Ke e venuto rr.cr: or. ap­
pesantimento sensibile : . * K < » . -
slva riccnez/a a: linguaggio MO:I« 
sotto.meature (di Ictograna CJ mu­
sica. d. jor.oroi rischiar.o d: appa­
rire amb.zior.i formallsxiciie :r. di­
saccordo con l i sostanza de: film. 
Ciò è avvertibile con chiarezza r.eiie 
cose più chiaramente ispirate «la 
Latar. neim sequenza de. Luca Park. 
in quella de: manichini e ir. quella 
apparizione nnale de", cieco vendi­
tore di palloncini Gì. attori, c o - u r . 
que. sono ecce.5er.ti II Wayre por 
non avendo la taccia di Peter Lor-
re e un pregevole « M » Ottimo K > 
ward da Silva, nella pane 3e! »l:».n-
cantato poliziovso 

I;Il posto al sole 
Evidentemente :. regista Cieurge 

Stevens non ha avuto i'ardirt d: In­
titolare il s u o film come ì. roman-
to da cui e stato tratto: * Una tra­
gedia americana » Perchè questa 
presuntuosa opera cinematografica 
potrebbe valere a dimostrare che da 
un grande romanzo si può trarre 
un cattivo film, e Una tragedia ame­
ricana » di Drei^er è veramente ^n 
grande romanzo, uno del più belli 
della intera letteratura d'oltre atlan­
tico Non lo ai può riassumere Ah 
n o e t i c a ri ai raccontava la storia 
• • • v a di un giovane prodotto detta' 
etica d»ir« uomo che si fa da se ». 
e che passa sopra ?. tat to per « ar­
ri- -:«•• « t o m o «e v. de' . f - * :-d 

»-ocietà americana e .«vava il .e!o 
s-j m*$ch:rità corruzioni, porcherie 
Q:i :nvere t . t t o •> divenute a-s«a! 
Ì>;.I (Jole ; » storili è :jarra*j in 
chiave «er.tln.entaie. i: i-er^onaeeio 
viene qua-j c--.istiftcatr, e e r.o:a-
Z.OT.I di Dre;-er su ile r:cra . oi^he-
sla americana «-ono andate a rlnlro 
chissà dove Non solo :1 rìlm r.on 
regge il confronto con i*. romanzo. 
rr.a neanche - - nemmeno :ontant> 
mente — quello cor. il precedente 
analogo S.m Montgomery Clift che 
pure è d: so.ito i ssai bravo, non 
riesce J convincere Unica a salvar­
si è She'.'.ev W:nt«rs stranamente 
iedele allo spinto a'ie movenze. «! 
mond<- delle eroina s cui -ì ispira 

TOMMASO CHIARETTI 

/ i c e of Stratcgical Services) con r i l r n v a m t n t o d c i cadavere. quan-
sede a Zurigo, conosceva molto\ào à r E g i d , e r a s t a t n , r r e S i a t 0 

bene / 'att ic i tà di Velebit ,c sospettato. 
I legami segreti, tesi attraverso 'su perchè. P G.. vi siete af­

fannato a difendere Marta Fiocchi? 

Intelligence Service britannica, 
— ha gridato il Pacin; — Non 
ce n'era bisogno! Il cadavere è 

Office oi Slrategical Services | stato trovato -senza mutandine. 
omer i cana e la cricca di delin- (Quindi del i t to sessuale vero! 
qu«2nti impadronitisi del Partito j Ma cerche la ragazza, tornata a 
comunista jugoslavo, non poteva-1 casa, non avrebbe potuto, per cer-

JEAiRO 

questo film ••>£ rap,-re«er.t«ito. nel .a! •- -7'-<»*s«r. Die:;c. . o n c i a n z . r e 
•torta di Joseph Loaay quaieoaa <U '•atiamacnenta eanUeriatieae dalia 

li cavaliere 
senza armatura 

Se <• disoibuissero premi per .e 
pegjion commedie itaJanr : ooncor-
re::ti -arefcbero s^nza duc/c.o nume-
•o*issimi. tanto diffusa è nel nostro 

Paese la genia d: coloro che eser­
citano questa professione senza ai-

jcuna capacità specifica. Vittorio Cal-
ivino è uno di questi: la su» fortuna 
'è di essere a capo dell'Ufficio Stampa 
di una cusa cinematografica II che 
gli consente di avere una certa au­
torità presso registi e attori peren­
nemente ir. attesa della sceneggia­
tura e delia partteina Ma il Calvino 
si è provato recen'rjiente anche nel­
la riduzione del film di Oayatte: 
cOiust izts e ;att& > IT una buona 
strada la più indicata al suo talen­
to : « ; i non ha idea di quante si 
possono ancora ridurre: l'« Enrico 
V ». per esemplo, o I« Amleto s. fino 
a « Due dozzine di rox scarlatte ». 
Auguri 

Vie* 
Par assoluta mancanza di spazio 

rinviamo a domani la racar^iona dal­
la commadia t Legittima difesa» a 
dal film « Inohieata alacHiiarlaa. 

no non far giocare un ruolo im­
portantissimo alla cricca stessa 
nel quadro della lotta anticomu­
nista che. nonostante la guerra, 
univa strettamente i comandi mi­
litari. le polizie ed i ?rrr>i?« se­
greti •> occidentali > 

Questi legami hanno portato t 
servizi segreti ad elaborare dei 
r piani ' per mantenere l'Unione 
Sovietica assolutamente lontana 
dai Balcani: orbene, dopo il 1942 
era ormai e r i d e n t i s s i m o che sol­
tanto l'URSS avrebbe potuto li­
berare militarmente i Balcani, 
che solo essa era in grado di 
battere gli eserciti tedeschi, co­
me è stato poi confermato dai 
fatti Ma agli «• occidentali > (cric-

i che Dulles - Truman - Churchill -
j Himmler - Kaltenbrunner) non-, 
J p i a c e r à che i Balcani e princi-' 
ipalmente la Jugoslavia venissero 
! " sottratti alla loro civiltà ».. 
; Nacque cosi nelle menti diret-, 

Uve dello spionaggio a n t i s o c i e - ; 
t tco rCTiurchìn per lo Gran Bre­
tagna, Allan Dulles per gli USA] 
e Kaltenbrunner per la Germa-, 
nia) Videa di <• neutralizzare » t 
BoTrani, - neutralizzando Tito »; 
da qui sorsero le trattative che 
si svolsero m Croazia alla fine 
del 1943 tra rappresentanti uffi­
ciali di Tito ed il generale tede­
sco Glaise ron Horstenau. co­
mandante in capo delle truppe 
naziste in Croazia L'obiettivo di 
queste conversazioni era appunto 
di arrivare alla formazione di un 
* governo di Tito in Jugoslavia » 
riconosciuto d e facto dal la Ger­
mania le cui truppe si sarebbero 
ri t irate dal paese ed avrebbero 
dato i l po tere a T i t o : g l i a n o l o -
amer ican i avrebbero lasciato fare. 

L e trattative durarono a lungo 
rfopo clie VsQe^tte t*>4exo inge­
gner Karl Walter Off (o che si 
faceva chiamare cos ì ) era arrì-

ti suoi bisogni togliersi quel l ' indù 
mento? Egli ha poi affermato che, 
come imputata morale , ass ieme al -
l'Egidi. resta solo Marta Fiocchi 
E l e orme di stampella presso il 
pozzo? L'acuto ragionatore non ne 
ha parlato. E* passato subito ad 
affermare che Annarella era una 
rapa zza timida. «TJna ragazza ti­
mida che affronta con parolacce 
nella piazza di Primavalle ìa leva­
trice che ha assistito l a madre du­
rante l'aborto e perciò minaccia seduta. 

r 

di spararle cinque pal io in patbol 
Timida che depone davanti a l g i u ­
dice contro la madre!) E allora? E 
allora Annarella alla Nebbia n o n 
poteva andare che con un u o m o 
col quale, aveva dimestichezza • 
che poi l'avrebbe potuta accompa­
gnare a casa e giustificarla per i l 
ritardo di fronte alla madre. U n o 
sconosciuto? no! E perchè? Marta 
Fiocchi e sua figlia conoscevano 
forse solo Egidi, Santini e Moroni? 
L'avv. Pacini conosce tutti gli 
amanti occasionali del la Fiocchi? 

Egidi le disse, per invogliarla a 
seguirlo, che andavano a vedere l a 
cosa di Gianni dove il giorno dopa 
sarebbero andati a ballare. Ma Egi­
di, come hanno affermato numero­
si testimoni, non sapeva n e m m e n o 
che il giorno dopo si sarebbe bal ­
lato da Gianni! 

Pacmi ha tentato quindi di d i ­
mostrare che Egidi avrebbe det to 
il falso affermando che, dopo aver 
lasciato Annarella. andò nel la pa ­
sticceria a consultare l 'elenco t e ­
lefonico per vedere se c'erano d e ­
gli Egidi pasticcieri. A parte U 
fatto che da una perizia su un t a o 
citino di Egidi risulta che quei n o ­
mi furono segnati, questa è stata 
la parte più debole e proprio que l ­
la su oui il Pacini p iù ha puntato 

Pacini è passato poi a parlare 
del coltello. E ha dimenticato che 
la perizia esclude che Anna­
rella abbia potuto essere colpita 
da uno de i coltel l i posseduti d a 
Egidi. Egidi, hanno detto, possede­
va due coltelli. Ma tutti e due a 
lama pieghevole . Con un solo ta ­
gl io quindi; mentre, i periti hanno 
det to che fu colpita da un'arma a 
doppio taglio, simile a un pugnale . 

L'ultima parte de l la arringa d i 
Pacini è stata una contorta di fesa 
de l la polizia e di certi magistrati . 
Aromatisi — egli ha detto — si 
qualificò davanti all'Egidi corno 
Procuratore del la Repubblica. Non 
ha però specificato se era legale o 
meno l'interrogatorio compiuto in 
questura in presenza dei torturatori. 

Quando in carcere Egidi mandò 
a chiamare Aromatisi e ritrattò, i l 
Procuratore del la Repubblica gl i 
chiese: « Perchè non mi diceste in 
questura che eravate stato tortu­
rato? • 

Egidi gh avrebbe potuto rispon­
dere: .. Perchè lei i l legalmente mi 
interrogava davanti a Barranco, 
Santil'.o e compagni! ». Si l imitò 
a dire: .<Perchè non a v e v o fiato!». 

Quindi il bril lante difensore d e l ­
la polizia, senza peraltro dir lo 
esplicitamente, vuol lasciare inten­
dere che torture come quel le in 
uso presso la t i t ina OZNA, nel caso 
Egidi non furono messe in atto. 

Ma il Proc. Aromatisi , convinto 
che Egidi non era stato torturato» 
perchè, ne l carcere d i Regina Co*» 
li non !o fece sottoporre «ublto » 
visita medica? Temeva che la v ì s i ta 
potesse accertare l e torture? A 
questa domanda il Pacini non h a 
dato risposta poiché non se la e 
neanche posta. Sud arassimo e c o n ­
gestionato, ha concluso con una 
de l le tante sparate retoriche. « I o 
vi ho dato la prova logica, spetta 
a voi condannare! ». 

Ha però infine celatamente pro ­
spettato c h e Egidi s ia u n malato 
di m e n t a Per poter chiedere a ogni 
costo una condanna. Anche ee non 
deve essere l'ergastolo del P . G. 

Stamani parlerà l 'avvocato Sa l -
minei de l la difesa. E domani, for­
se, si avrà l'attesa sentenza 

RUGGERO CORTONB 

Un Interessante dffaafflto 
su De Sanriis da Einaudi 

lar i cera nel la s e d e del la l ibre­
ria intemazionale Einaudi ha a v u ­
to luogo un interessante dibattito 
sul tema: < D e Sanctis, Mazzini e 
la ecuoia democratica ». Erano pre­
senti personalità della cultura e 
de l la politica. 

Dopo una breve premessa di 
Goffredo Bellonci , presidente de l ­
la riunione di cultura, ha esposto 
il suo punto di vista sul l 'argomen­
to il prof. Gaetano Trombatore, i l 
quale ha impostato il problema di 
una lettura di Francesco D e S a n c ­
tis al d i fuori dell'interpretazione. 
crociana. 

Dopo d ì lui invece il prof. R o s a ­
rio Assunto svo lgeva la sua re la ­
zione su De Sanct is non dis taccan­
dosi dal lo schema di Croce. 

Intervenivano poi ne l la d i scus ­
s ione: Roberto Battagl ia . Giueeppa 
Petronio, Salinari, Carlo Musce t -
ta. Quest'ultimo giustamente inv i ­
tava i presenti a vo ler proseguire 
il v ivace dibattito in una prossima 

V 
£e slalue parlatili) 

Pasquino — di u n a serata d i b e n e f i c i e u a . 
Dunque, abaia Pasquino — E che conta? L t m -
c a r i s s i m o a !por tante è che i l gesto di Padra 
quando il t u o i B l a n d i n o apre n u o v i or izzont i , l i -
debutto? Ibera preti e frat i da l l 'u l t imo r i -

Ab Luigi ! l e S n o - Ormai n u l l a l i arres ta: 
t'Jie d e c o t t o ? ì5*™»1*. P«hblica ammin i s t raz ione , 
Che a l tro vai s U m P a . radio, amor i i l lec i t i e 

traffica e lettoral i eran g ià di loro 
per t inenza; adesso anche i l tea­
tro™ 

.46. Luigi — Al solito* t n fa i d i 
ogni fusce l lo u n trave . Bisogna 
vagl iare , distinguere-™ 

Pasquino — Ti ass icuro che non 
ci m e t t o nessuna mal ign là . Sa Pa­
dre Lombardi microfoneggla. Pa­
dre Blandino può beniss imo gor­
gheggiare . Un giorno o l'altro ve­
d r e m o qualche badessa entrar* 
n e l l a compagnia di Wanda Osiris. 

Ab. Luigi — Taci, ugonotto— 
Però , d immi : credi davvero che 
l 'esempio di Padre Blandino sarà 
segui to? 

Pasgoino.-
Ve vedrem delie belle. 
né c'è mofioo d'ira, 
fratocchi e monachelle 

in vantando per 
c o m p r o m e t -
t e r m i ? 

Pasquino 
Non ti arrabbia­

re, abate. Non l'ho di certo inven­
tata io la notizia che un frate è 
sa l i to sul palcoscenico di u n tea­
tro e s'è m e s s o a cantare. 

Ab. Luigi — Si tratterà di u n 
frate sfratato, o d i un pazzo, o 
dì un attore vest i to da frate. 

Pasquino — No, fratel m i o . Si 
tratta di un francescano autent ico 
e tonsurato . Si chiama Padre Blan­
d i n o , n n n o m e che non m i riesce 
nuovo . Giorni fa , al San Carlo 
di Napol i , dopo che B e n i a m i n o Gi- '. 
gli aveva terminato i e Pagl iacci », ' 
cos ta i s'è presentato a l la r ibalta > 
e ha cantato la canzone « Rtinna- • 
notte m a m m a * r iscuotendo molt i * 
applausi . 

r a t o al Q u a r f " rr«n«»r/Ti<» rf; Ti fo t Ab. Luigi 
rcontimi») i m i pare di a\t-tt<» sentito d ire: m a i 

ANGELO FRANZA ' sappi , g iacobino, ehe si trattava ' 

i ii. ti pt> nv>., 

- _ . ! r - n j . -
Di conquista in eanqvista. 
vieppiù spregiudicati, 
anche nella Ripista 
trionferanno i curati. 

ne' él 

j f i t ^ 
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